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LA MORTE DI EDMONDO DE AMICIS 
La vita a le opora 

Edmondo Be Araiois nacque ad 0-
Héglis nel 1846. Aveva dunque appena 

' 02 anni. 
y Trascorse la sua giovinezza in un 
i collegio di Torino Pu in questa città 

òhe egli fece le sue prime armi di,, 
scriUor* pubblicando ,sU un giornale' 
locale una poesia. 

Nel 1^05 entrò neir esercito.,,. Nel 
' 1866, ufflòìalé, fece la camgagna di 

Custoza, ; ,. ' 
Nel 1887 fu a Fifeaze, e, pur rima^ 

ntìndo uffloiale! dell'esercito, diresse 
r llalia MUitdre. 

Nel 1871 uBo'i .dali'eaeroito cól grado 
•di capitanò e si stabili a Torino coi 
: proposito di dedicarsi interamente: allò 
. lettere. , , 

A Torino pubblicò il suo primo k r 
votò organìop, olie gli dette una grande 
notorietà ; « La vita inilitara ». r boz' 
zétti che compongono il : libro erano 
gii comfini neìVllalia Mililare. 

• Seguirono a breve distanza; »Le 
novelle » ; 1; iiuovi bozzetti « L'esercito 
italiano durante il colera del JSflT ; 

.i «Ricordi di Roma d a r 1870-71 », 
«Poesie»,: : 

Poscia , Edmondo De Adaicia viaggiò 
molto descrìvendo meravigliosamente ì 
suoi viaggi nei notissimi volutnl ; «Spa-

^ gna», «Olanda», « Marocco », « Co­
stantinopoli », «SuU'Opeano », «Ricordi, 
di Londra», « Ricordi di Parigi»'. 

Poi, uscirono : le «Pagina Sparse » 
una raccolta di itnpresaioni, « Gli A-
mioi » ò «Le Porte d'italii». 

InBne usci il suo oapolavò « Cuore » 
libro scritto yeramento col cuore e il 

• cui successo Impari al ¥a,lof e : intrinseco. 
Questo libro rappresenta il più 

grande successo letterario di questi 
ultimi tempi. Esso ha raggiunto infatti 
la 335" edizione: se ne sono stampato 
360 mila, copie! Ricordiamo che in 
occasiono della SOO» edizione; l'editore 
Treves di Milano cui il Da Amiois si 
mantenne sempre fedele,: dette a To­
rino Un banchetto per fesleggiare 
il grande avvenimento librario e tutta 
l'Italia letteraria offri all'aratore una 

, medaglia cpmmompì'àtìva in. oro., 
Tra, le altre opere il. De Amiois 

•v'BoriBsé: :'.,;-=./.•: . .,:..,...,•,; 
: Ritratti letterari 1881 ;, ,;Gli effetti 

. : psicologici del vino (conferènza) 1881; 
' Il romanzo d'un maestro ,1889 ; Fra 

scuola e casa, bozzetti e racconti 1892; 
Sulla questione, sociale 1893; L'imbe­
cillità progressiva della borghesia oo-
sidett» colta 1893; Ijavoratori alle 
urne, 1894; Ai,ragazzi, discorsi 1895; 
La maestrina degli operai, 1895; Ai 
fanciulli irredenti; padri e tigli, 1895; 
La lettera; anonima, 1896 ; Coraggio 
e costanza; il vincitore Carlo Piaggio 
1896; ,1 nemici del socialismo, 1896; 
Osservazioni sulla questione sociale, 
1896; Socialismo e patria, 1898; Nel. 
campo nemico, lettera a un giovane 
socialista, 1896; Gli azzurri e i rossi, 
1897; Il SQoialisMO in lamiglia: la 
causa dei disperati, 1897; La t r e o a -
pitali : "forino, Firenze e Roma, 1898; 
La> carrozza di tutti, 1889; Lotte ci­
vili, 1899 ; L'Idioma gentile, 1905. , 

Edmondo De,Amiois scrìsse altresì 
• un bozzetto drammatico ohe fu rap­
presentato, con scarso successo, l'anno 

: scorso 8 Torino. _, 
Irt questi ultimi anni De Amiois dette 

ogni sua attività al giornalismo lette­
rario, pubblicando articoli, su..« L'illu­
strazione»: la «Lettura» eco. eco. 
: Aveva annunciato,un libro di carat­

tere socii^le.« Primo Maggio » che poi 
non si decise mai a pubblicare. 

Come appare dall'elenco delle opere 
che più HU; pubblichiamo, negli ultimi 
anni Edmondo De Amìcis fu .oonqui-

: stalo all'idea socialista, 
Com'era nella sua natura sentimen­

tale ed entusiasta, egli diede tutto Sé 
stesso all' idea i.ha per lui era sola-
lamento e semplicemente, idea di giu­
stizia e dì bontà. 

Nel 1898 Torino lo elesse ~ lai 
riluttante — deputato còii splendida 
plebiscitaria votazione. Ma subito egli 
rifiutò dicendo : « non posso rinunoiara 
alla solitudine ed al, raccoglimento in 
cui vivo da tanti anni. » 

Qualche anno fa l'esistenza di Ed-
inondo De Aiiilois fu assai amareg­
giata.da un lugubre avvenimento do­
mestico : il suicidio dal; figlio primo­
genito; che si tolse la vita in un istante 
di accecamento por non aver superato 

fu esami di laurea air Università dì 
orinò.' ' 

Il lutto d'Italia 
La tristissima. notizia della morto 

dì E, Da Amiois avvenuta ieri mattina 
alle óre 3 all'albergo Heine dì Bordi-
ghora, por emóraggia cerebrale, si 
sparsa nelle óre antimeridiane di ieri 
prbdupendo in, tutta : Italia, in lutti 
gli uòmini, al disopra dei partiti e 
delle confessioni, un immenso cordoglio. 

Telegrafarono ;-subito il Ministro 
della :;Pubbllca Istruzione, il ; Sindaco 
di tloma, ti Re, la Reglua Madre, il 
Presidente del Consiglio dei Ministri, 
moltissimi sindaci delle città italiane. 

Ai ftglio OgoDà Amiois, sono giunti 
initumérevoli telegrammi d'ogni parte 
del mondo. 

Ieri:— come i lettori vedranno più 
sotto nel resoconto paflameutare — 
alla Camera Italiana ha ar t to luogo 
una solenne é coinmovento commemo­
razione del Grande estinto., 

Ij discorso dì. Turati,, rievocante un 
episodio personale, fu detto dall'oratore 
con l6:iaorirae agli occhi e produsse 
un'immensa impressione. 

L'Estrema sinistra ha mandato un 
telegramma di condogUanze alla la­
miglia. 
' I giornali sono Usciti listati a nero, 

con cenni biografici, aneddoti e arti­
coli esprimenti : il: grande rimpianto, 
'per lai perdita immatura. , 
, Profonda, luminosa bontà 

...Egli veramente-fu il solo ohe 
smentisse a! fine; quella triste yerìtà. 
r|Kr"fe^ÌÌgì'àìS a uf lifeo'ài Ruggero 
Bonghi, che la letteratura italiana 
non è popolare in Italia—; egli fu il 
sólo ohe davvero insognasse a pensare, 
a:parlare, a palpitare per la patria 
è per le cose alta e pure a milioni 
d'uomini, di donna e di fanciulli ,— 
egli, egli da, solo, ; fece p' il dì mille 
scuole per elevare lo spirilo dei suoi 
contemporanei.,. 

...Il segreto della sua gloria fu, la 
bontà. 

La sua gloria fu fatta di bontà, dì 
quella : probità profonda, di quella 
bontà accompagnata all'intelligenza, 
che,è il più. alto flore, della coscienza 
e della natura umana! 

Perchó, 0 signori, noi lo constatiamo 
nella vita di ogni giorno: nono vera, 
elflcace bontà, senza intellìgonzai come 
forse non è intelligenza senza il grande 
occhio indulgente della bontà 

Codesta profonda luminosa bontà, 
come fu tutta la sua arte, cosi fu an­
che la sua politica; fu essa ohe lo 
trasse negli anni già maturi al socia­
lismo a a noi ; fu il grande; bisogno 

. insaziato di giustìzia per i miseri che 
di lui, ohe non fu un oómbatlivo dallo 
pubbliche, arene, foca un milite della 
causa d^Ii oppressi... 
(Dalla commemorazione di Turati). 

MMi 

Parlamento italiano 
C A M E H . i 

(Seduta del 11 marzo) 
La oommemorazione di De AmlcIs 

Aperta la, seduta si svolge la com­
memorazione di De Amìcis, fra l'intensa 
commozione. 

Daneo esprime il profondo ramma­
rico della Càmera per la morte del­
l'illustre letterato che scrisse pagine 
insuperabili d'idealità. Propone ohe 
Siene inviate speciali condoglianze alla 
famiglia, S'associano con parole defe­
renti ed affettuose gli on. Santini, 
Turati, Aibortlni, il Presidente, e Ciuf-
felli per il Governo. La, proposta Daneo 
viene approvata all'unanimità. 

La politica balcanioa 
Si riprende poscia la discussione del 

bilancio degli.esteri,.De Marinisammette 
la iinportanza delle nuove linea proget­
tate, che sono prodromo di un piano 
concreto a comune d'avanzamento delle 
due potenze. Dice ohe l'Italia deva prò. 

pugnare l'indipendenza "della penisola 
balcanica sul fondamento naturale delle 
nazionalità, e chiude invocando la con­
cordia por gl'interessi del paese, per 
la difesa della patria. 

Parla in seguito il ministro assicu­
rando che la linea oostruenda ha ca­
rattere puramente economico. Afferma 
che gli interessi austriaci possono an­
dare d'accordo con gli italiani. Acco­
glie gli appelli dell'on. Barzilai a fa-
:Vore degli armamenti e dalla pace, 
ammettendo con lui che le duo cose, 
anziché escludersi, si completano. Ter­
mina assicurando ohe la fisionomìa 
della nostra politica estera è per la 
pace. 

Colaianni consenta in massima coi 
concetti espressi dal ministro., 

Barzilai replica brevemente conclu­
dendo olio quando si tratta della patria 
non. c 'èìn Italia, nel parlamento, nel 
paese ohe un solo partito. 

Giolitti avverte che è stata proposta 
una mozione, implicante la sfiducia 
nel Governo, con la quale si propone 

un'inchiesta parlamonlara sulla Mi­
nerva, e no domanda il rinvio a-l un 
mese. La Camera, naturalmente. Tao-
c-ontenta. La seduta i tolta alla 10.-^5' 

Nasi si è suicidato 
con un colpo di rivoltella! 

Leggiamo nel (jì'ìdo del popofo che 
f ra le notizie ti:;;,|««saii'on divulgate 
dopo lacondanna'v.di Nasi, sono stupe­
facenti quelle fabbricata a Londra ed 
arrivate Ano ai giornali del Nord-A­
merica. 

.Scorgendo i quali apprendiamo, che 
Nasi si,è::suicidat|i conun colpo diri-: 
voltella ; òhe la, notizia ha prodotto — 
naturalmentei;-^|fnolta impressione; 
che il Governò'è: iitìpensiarìto, chela 
Sicilia è in Hvoltllfflhe la popolazione, 
di Trapani .vuole tivèndicaro la morte 
del suo concittadifio. :: 

A nulla servÒnf!: contro simili ea-
nards •— a qUel'chepare — i pro-
gressi: del giornalfiimp, od il telegrafo 
coi fili 0 senza-, '.:lii 

Lo spirito ùa iàn | lià bisogno di tutte 
le esagerazioni, speoialmeute in Ame­
rica. ;-••• • , Y ^ " ' ' : - - • 

E si che, dovremmo essere abituati 
alle soluzioni volg|fÌ ! -

"ìiTcERCA f EL PADRE 
Dal 10 aprile a l , 16 maggio avrà 

luogo a forino i l ^ngres so Nazionale 
delle donne italiani, Fra l'altro si di­
scuterà intorno , all'importante que­
stione della riòatfòa. della paternità. 
Ecco le cònolùsiButfdélla prof. Labriola 
relatrice di, questojjèma ; 

«La CoròmÌ3Sioà6;ritierie obesi deb­
bano apjplioaro latgià esistenti dispo­
sizioni del nostro podice civile a que­
sti oasi di rioonosMmónto forzato: 

1. Esìàteiizadr'pnoo.lo, religioso.; La 
Commissione pàrtfedall'attuale condi­
zione dì cose, sahzf'eiitràre: nella gra­
vissima, question#jiéliaM; precedenza 
obbligatoria del, .sttafrimònio: civile, 
nella quale è inòòmpetento, ' 

S.'Cofieubìnato. allorquando la. donna 
abbia serbato fedévàl concubino. ' 

3. Seduzione di ftnà ragazza onesta. 
.4., Possesso dì sitato..: '„, : ;.'. ,,-:. 
5. Uno scritto del padre in cui siasi 

dichiarato tale, ovvero una sentenza 
dalla quale risulti la paternità, 

«Par questi cinque casi da noi pro­
posti, chiediamo sia ammesso; dalla 
legge non un puro e semplice ricono­
scimento facoltativo -della paternitii, 
ma un vero e proprio riconoscimento 
forzato ». ,,; , i • 

L'incompatibilità fra deputato 
e deputata provinciale 

L'on. Mezzanotte ha presentato alla 
(jamera la seguente proposta dì legge: 
; «L'art, unico. Non esiste inoompa-
tibilità tra le funzioni di Deputato al 
Parlamento e quella di Dépi.'tato pro­
vinciale E' abolita qualsiasi disposi­
zione contraria alla, prosente legge », 

Le entrate doganali in diminuzione 
Nella prima, decade del mese dì 

marzo le entrate per diritti doganali 
e marittimi ascesero a L.:7,fl00,Ó00. 
Dal primo luglio al 10 marzo tali en­
trate furono di 186,800,000 con una 
dilTeretìza in meno di, 28,500,000 ri­
spetto :allo slesso periodo: dell'esercizio 
precedente. 

L'eresia dell'abate Loisy 

li nuovo miiterlale ferroviario. 
Durante . i liiesì dì gennaio e feb­

braio 1998 sono state consegnate alla 
Direzione delle Ferrovie dello Stato 43 
loóomoiive, U4 carrozze, 10 bagagliai, 
e l447:oarri. ' 

Sì trovano in costruzione 748 loco­
motive,- 1493 carrozze, 936 bagagliai 
e circa: ll.OÓO:carri. 

La Direzione generale ha,dato ordi­
nazione per altre ;i30 locomotive, 811 
carrozze, 598 bagagliai e 5000 cirri . 

TRE PERSONE 
SCHIACCIATE DAL TRENO 

A Charloroi tre uomini sono stati 
investiti e BChiaccìati da un treno ad 
un. passaggio, a livello. 

RE ALFONSO FARA GRAZIA 
aliCOQÌdajinatI pollt lol 

Telegrafano, da Madrid , che re Al­
fonso appena ritornato da Barcellona 
grazierà 'il deputato Lerroux ed altri 
condannati politici: 

La rivoluzione serpeggia in Persia 
Il Timei ha da Teheran : Sono scop­

piati gravi tumulti: a Ohiraz. Molte 
fucilata; parecchi morti. Le frazioni 
avverse si conbattono ferocemente. 

Procurare un nuovo amico al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

Perchè venne scomunicato l'abate 
Loisy? Io mi sono sentito rivolgere 
questa domanda tante e tante volte 
che ne ho dovuto dedurre ohe que­
st'episodio salientissimo della lotta 
della Chiesa tradizionale contro le in­
sidie del modernistno, deve avere prò-, 
dotto una profonda Impressione nel­
l'opinione, pubblica., 

D'altra parte i giornali ne han dato 
cosi monche e talvolta cosi inesatte noti­
zie che vai la pana di ritornare, con qual­
che diffusione, su di.un argomento di 
straordinario interesse e di : palpitante 
attualità. . 

lirrlveireniia varsà il Papa 
i Intanto debòù rilevare come nel hoto 

decreto dell' inquisizione ;0he condanna 
l'abate Loisy, è specìfloatq che la,sco­
munica maggióre è pronunziata « per 
mandalo espresso del Papà » 
;.' Ciò sì',spiega facilmente, basta ricor­
dare con :quanta ii-riveronza il Leisy 
ha rispósto nella sue Simples Ttèfle-
wions al SiilaÈò ed all'Encìclica Pa­
sce/idi. Infatti l'abate Loisy in queste 
suo libro impègiiava una polemica 
quasi personale col Papa ed attaccava 
punto per puntò le proporzióni con­
dannate dal .decreto iamentóérti e 
dall'Enciclica. Ora: in Vaticano tale 
atteggiamento è apparso oltremodo 
oltraggioso per la piìrsona del Ponte­
fice e ciò indipendentemente dalle dot­
trina professale dal Loisy. Tale osti­
nazione ttell'errore ; non poteva rinia-
nere;ìmpunìtà e i a misura della Santa 
Sedò apparve necessaria. 

Le doHrlna di Lolay 
:Prima ài parlare delle dottrine dal: 

sacerdòte , Loisy, prometto che la sua 
scomunica non è che un 'episodio — 
niènte alTatto, inaspettato -r- della lotta 
ordinata, dal papa conlroi.modernisti, 
contro coloro,;che tentano dì; ringió-, 
vanire e rendere meno groasolano.il: 
dògma della Chiesa.: : 

La coiidanna dello opere dì Loisy 
assume un'importanza particolare per 
il valore degli: scritti di questo- prete-
Egli ècoasideratOi come il capo del 

,;movìmentò •.modernista ed il f«pa col- ̂  
pendolo, colpisce il modernismo nella 

"̂'àuatìt##|F}aélTyftìtósateàai:Lòisy 
intorno al Vangelo ed : alia persona 
del Cristo è noto che, queste scuotono 
tutta ia dottrina; tradizionale dalla 
Chiesa. . 

Questo audace prete: ha messo in 
causa il cristianesimo tutto intero nel 
suo lìliro sili Vangeli .Sinottici,, cioè 
nella sua analisi e nei suoi commen­
tari dei primi Vangeli. 

L'opera si compone di due grossi 
volumi di circa 2000 pagine. Neil' in­
troduzione l'autore espone e studia le 
testimonianze della tradizione ecclesia­
stica sui tre Pi'iuii Vangeli, le conclu­
sioni della crìtica moderna su ciascuno 
di, essi, il carattere e lo sviluppo della 
tradizione evangelica, la carriera dì 
Gesù, l'insegnamento dì Gesù, la,:for-
raa letteraria dei Vangeli. 

Il metodo neguito dal Loisy ha ca­
rattere puramente soientifloo. 

Ecco qualcuna della Conclusioni alle 
quali egli,è giunto procedendo così. 
Anzitutto sulr infanzia di Gesù a sulle 
sue prime prediche; 

«Gesù nacque a Nazareth., Suo pa­
dre, Giuseppe e sua madre Maria, eb-. 
bero altri quattro figli, Giacomo, José, 
Simone e Giudft ed almenodue,figliole 
i cui nomi non sono, stati,conservati. 
H, Cristo era il, maggiore ,dì,.questa 
numerosa famiglia? : E' un ; problema 
che l'esegesi lascia da parte, senza 
dubbio perchè è insolubile. 

«Giuseppe era operaio nel bosco, 
falegname, carrettiere e Gesù esercitò 
da prima il mestiere paterno. 

«Fu probabilmanta Qiovanriì Bat­
tista che seiiza, volarlo svegliò la vo­
cazione di Gesù. La crisi ohe, traver­
sava la Giudea aveva suscitalo un 
profeta, Giovanni predicava . il penti­
mento e dava il battesimo, per la re­
missione dei peccati, in vista del gran 
giudizio che slava par compiersi, e 
del regno di Dio che stava per venire. 
Gosii si fece battezzare da Giovanni e 
quando il profeta fu arrestalo, risolse 
di prendere il sua, posto, tanto più 
ohe si sentiva predestinalo alla; parte 
d'agente principale nel reame, alla 
funzione dì Messia. Il suo successo 
parve da prima considerevole nella 
regione di Oaparnaoum, tanto ohe; Gesù 
credette di aggregarsi due ausiliari 
per la sua opera di epurazione. Tutta 
la sua famìglia restò estranea al fno-
vimenlo e rìflulò dì credere, luì vivo, 
alla sua missione. Fra coloro che sì 
attaccarono più strettamente a lui, egli 
scelse due uomini che giudicava, ca­
paci di secondarlo. La sua pradioa-
zione non durò ohe poco tempo ; un 
anno al più, una stagione forse ». 

Ai tempo della Pasqua Gesù si recò 
a Gerusalemme ed insegnò ia sua dot­

trina. Egli sì -rivolgeva aopratuttc)j«gU.,-,: 
umili ai ijuàli predicava il pentimento ' 
con dello minacele. ^ 

«IMO i preti né ì dottori di GerUtt-
lemme avevano la fede semplice dei 
pescatori di- Galilea. L'entusiasmo:di^ 
Gesù li lasciava; freddi: Essi, presenti­
vano gli incotivenientichè quell'agita- „ 
zione poteva avere dà pai-tè,dell'auto' : 
rità romana, poiché : il Colofe, messia­
nico: del movimentò': 6; 1,'eliÒzione 'po­
polare erario di naliirà aà,'eòóilaré'le 
inquietudini del pòtei'e. :̂  Essi prèaòro; 
fagitatore e Io fecero Òònaaòhare ;djil' : 
governatore Ponzio iPilatò,::: : , : : *. 

«Gesù mori sulla oroce:vei'sol6:tre 
del pomeriggio:». , : : ; , ' , ; , ' 

I suoi discepoli orano tórnati,in,Oà- ::: 
lilea, ma non avévatipì-eàpiitò .t;imet-;: 
tersi: alle condiziol^l::'dèljS loto: vita òr- : 
dìnàrià. 1 loro: ridòì'di's'inflàmm'arono.: ; 
nell'ozio e neila: eolitudine e le loro 
speranze si••ris'végiUirÒi»."''** ' ;, 
- « 'Nessuno di.:,«i:::,ai|ey%|i^ssistitai- • 
alla: morte di,, (3èsSjSne8SuSò:;ay«và ;: 
voluto; trasoin|(re,.Ili8ttp:^còppo.' Essi 
I'àvevanoj,s8puto,.,noii:,'pòt0rs!io dubi- < 
tare, ma,:l'impre33ione:di;,quésta.,cer­
tezza òoh era, lo, aooiilggiamento fisico 
ohe loro., avrebbe fatto, provare: la: 
realtà., Ohj, sa seil.soooorso del Padre . 
Celeste,che hoiiiera arrivato .al,,guò 
Cristo ;riella,?Vita;non gli fòsse giunto,,,, 
nella moKe ? liisogna rinurióiare! al: i 
regno dì Dio,?i;E::^,:il regno era pros- , 
Simo, Gesìi, non: vi aveva sempre :il. ; 
suo posto necessario,?» : , ,; , -, 

D'altra parte-Gesù non ave,^a mai 
posto davanti ad S s i la sUaniorte ÌB: 
un modo tutt'àfTatto.'ipotetico: ammet-, 
tendo nello stesso, tèmpo, lasuarisur-, 
rezióne per il grande avvenimento ? ,. 

«Còsi arrivarono a poco a poco.a 
persuadersi: che il loro maestro era 
éempre vivo. , . : 
• «Dagl'incidenti fortuiti, interpretati , 

e 'trasfiguratijsecondo le preooctipasioni, 
del momento, .potevano avare la atepa <,;, 
portata che;delle viaionì, con, un, oa-, 
ratiere obìettiyò: ohe le rendeva -meno 
discutibili, se si fosse pensato a discu-
terte. : 
; < Pietro acquistò per il primo la ctm- : 
vinziona ohe i l suo :mae3tro .era vivo., , 
Egli l'aveva vistò iin.g|oi:nò, all'i^hai •;', 
pescando nel lago d| f iberiade. 

«Fu: lui senza dubt^io che radunò ; 
gli Undici e riani mó ; col suo ardóre 
la loro .tede incerta,. L'impulso, era-
dato, questa fede crebbe per il bjsoano: 
stesso ohe aveva di fortificarsi II Cri­
sto apparve agli Undici Ciò ohe,egli:, 
voleva, ciò ohe essi credevano d'inten­
dere, ciò che bisognava realmente a 
che era rintenzìone sovrana di Dio, è 
che essi riprendesseroin mano-il Van­
gelo, per annunciare ohe il regno era 
sèmpre vicino, che Cristo; stava per 
venire e questo Cristo era veramente , 
Gesù risuscitato da morte e per, sem­
pre vìvo». 

Da queste conclusioni istoriche, rag­
giunte con, procedimento scientifico,e ; 
ohe conducono a considerare Gesù,Ori-
sto, come un, uomo, non come una di­
vinità, ; all'insegnamento tradizionale 
della : Chiesa, c'è senza dubbio un e-
norma divario. , , 

II Loisy poi afl'erma ohe Cristo non 
ha mai avuto un'idea ben chiaradella: 
propria missione e,della propria, di­
gnità- Cristo credeva ad un avvento 
prossimo^, del Régno di Dio p a questo 
Regno, Cristo lo intendeya'in modo, 
miracoloso, come un esaltamento del 
Messia, una apparizione, di DÌO, una 
subita trasformazione delie cose; e in­
vece è uscita fuori la Chiesa (Cattolica 
ohe è una, realizzazione lenta a pro­
gressiva del Ragno' di Dio. , 

Non parliamo poi delle idee del,Lo-, 
isy-circa la ìslituzione dei Sacramenti, 
aUa quale Cristo è rimasto conjpleta- . 
mente estraneo. Insomma, si può affer- , 
mare senza esagerazione, che colie sue : 
dottrine su Gesù Cristo e sul Vangelo,: 
.Loisy sì era messo fuori, non solo 
dalla sua Chiesa, ma anche dal cri­
stianesimo stesso. 

La parte più originale delle dottrine 
del Loisy consiste oertamente nella 
protesa di conciliare cól oaltolicismo un 
sistema, che scalza tutta la fede tradi­
zionale e le fondamenta stesse del cri­
stianesimo. 

Naturalmente i protestanti — non. 
menò del Vaticano;— combattono con 
ogni energia la ereticali. affermazioni 
del Loisy". 11 Roberly, Uno dei pastori 
protestanti dì Parigi più noti, dopo 
aver dello ohe nelle òpere del Loisy 
invano sì: cerca un grido di fede, non 
esita a qualificarlo « distruttore ». 

Il contegno di Lolay 
E' veramente strano. 
Gli si attribuiscono come dette quaU 

che tempo fa la parole seguenti •• tSe 
il papa mi scomuniclierà io com-
preró un'altra sottana». U che vo-
rebbe dire ohe egli, pur essendo sco­
municato, continuerà a crédere nella 
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possibilitii di rimanere nella Cliiesa, 
noa solo come fedele, ma anche come 
sacerdote. 

Un contegno pift strano e più illo­
gico si troverebbe dilflcilmente: ma 
esso risponde alla mentalità piuttosto 
complessa del Loysi, il quale finora 
ha dato alla Chiesa tutti i segni di 
obbedienza esteriori senza rìriunziarè 
ad alcuna delle sue idee i « Cattolico) 
malgrado e contro il Pàpa,;i e contro 
la Chiesa stessa >'; questa é la parola 
d'ordine del capd:;iipi aiitottìvole idei 
modèrnisofo. 5 :̂  ' " 

Uria Intttrwlsta oon Lolsy 
Recentéinento il Loiay é stato inter­

rogato dil JUatin, Mi piace tradurra 
parte dell'interessantecoUoquiocheriba-
diBoe quanto più aopra abbiamo scritto ; 

La divliilià di Orlalo 
«Intendete, signor abate; io voglio 

solamente dire ohe vói stesso non sera-; 
brate vedere in Gesù., ohe un uomo; 

— Io Io ,védd;o6me, storico, e la 
storia non ini mostra che l'uomo: 

— S\ ; io conosco la vostra distin­
zione: voi iiónVolèle,farò,' dite voi, 
che una dtis(fri;sione storica del Van­
gelo ; voi ntìh considerate ohe ciò che 
è « materia di storia », facendo riserve 
su tutto ciò che è «'matèria di fede». 
Ma convenite chtì in fòado ciuegto 
distingua non è.che una precauzione 
oratoria... , 

Laifaimà di àsaù 
L'abate ' sorride l^gerrnente, ma 

non esita un mlmito a rispoiidere: 
— Lo confesso, e, del resto, nessuno 

ha potuto ingannarsi; Non era che un 
modo cortese di dire ai teologi: vi 
prego di lasciarmi tranquillo. 

— Se è cosi, signor aliate, non cre­
dete voi che cèrte conclusioni dello; 
storico ristìhihò dì soiiolere certe con­
vinzioni del crédente?. Quando voi ci 
dipingete Gesù' come un « operaio di : 
villaggio, ingènui) ed entusiasta, che 
crede allajvenuta di Dio sulla terra e 
che, forte di questa prima illusione, 
si mette a profetizzare», un tal lin­
guaggio non oi fa egli iniettdere ohe 
ci fli nel (Miso di Gesù juOlto più di 
autosuggestione che d'ispirazione so­
prannaturale ? 

Ugualmente, è con la suggestione 
ohe voi spiegale le credenze degli a-
poatoli.nella resurrezione di Cristo. 

E quando voi scrivete «he verosi­
milmente'i resti di Cristo furono -get­
tati nella « tossa coiaUne», queste due 
parole non sono messe lii a caso,.. 

Se tutto ciò ohe dice lo storico Loisy 
è asatto, il ^cetó Lbisy non ; può più 
credere ohe il Cristo sia resuscitato 
di tra i morti... » 

L'abate Loisy non, sorride più. 
— In effetto, egli dica, so per ri­

surrezione è necessario iutendere ohe 
li cadavere di Gesù è ritornalo in vita, 
il fatto non è nò dimostrabile, uè di­
mostrato: ma ritnane vero ohe il Cristo 
è risusoitatb nel senso che égli rivive 
0, sa voi amate meglio, sopravviva 
nella sua Chiesa... 

— Senza dubbio; ma questa non è 
nulla più di,una metafora. E, per po­
sare nettamente la questione; una tal 
maniera di scrivere la storia non 
tende essa a negare la divinità di 
Gesti f 

Seduto nella sua poltrona, l'abate 
Loisy 81 piega verso di me e, aeinpre 
con la stessa voce soave a serena: 

— Perchè l'affermeremmo noi que-
divinità, se Qesii lui stesso non ne 
ebbe coscienxaf 

— Donde ricavate voi ciò, signor 
abate? .: 

— Ma proprio dal Vangelo ! Nei tré 
sinottici, ben inteso, perchè l'autore 
del quarto Vangelo ha previsto e pre­
venuto l'obbiezione. 

Ricordatevi la preghiera di Gesù 
nell'orto di Getsemani; «Padre mio, 
allontanate da me questo calice... » 
egli si appresta alla morte come ss 
non sapesse che ha lui stesso il potere 
di impedirla e ohe cosi -essendo Dio, 
egli non potrebbe morire..,V 

Dedurre dal Vangelo stesso degli 
argomenti controlla dirinia di Gesù ! 
lo voglio insistere ; ma l'abate estrao 
il suo orologio- e si rimette a sor­
ridere. , i 

Impressioni d'alpe 
Conferenza dal dott. Giuseppe Ferugllo 

(Vedi N, 61) 
E a volte lunghi tratti di valle#anzà 

abitazioni o senza case, attraverso a 
terreni magri e sassosi senz'altra ve-
gatazioBa ola qualche erba istarìlita e; 
qualche abete nano,- e' poi boschi dagli 
alti [listi agili e diritti con qualche 
casolare'nelle brevi rttdure,:é via: vìa 
con un .aùssèguirsl alternato, piccole 
caso ìsoliitè al limitare fra il bosco od 
il prato, nidi dì paco in cui si devo 
viver tanto tranquilli e sereni, e bor­
ghi accocolatì attorno a! piccolo, cam­
panile ohe s'innalza diritto a bianco 
sul fondo della, contrapposta montagna, 
e, pìccole liase di Dio in mèzzo alpini, 
càndide fra tutto' il verde o sarene, 
tanto che allo scettico parlano soave­
mente di gentilezza e dì bontà, e grossi 
paesi posti dova la valla s'allarga, 
dove-sibciano altre valli minori che 
lungo l'acque del loro torrente menano 
in basso tutti! prodotti dei boschi, dei 
prati, delle minime industre. 

E più ci sì avanza nella valle e più 
, questa si : fa stretta e minore la quan­
tità d'acqua ohe muggo invece e si 
sbatte più forte sui massi e ohe si 
riduca ad Un piccolo filò; d'acqua ohe 
fluisce, senza rumore fra le ghiaie, ai 
breve zampillo di una piccola fonte; 
alla fine ai giunga al passo, aloonllne 
tra l'una e l'altra^valle: spesse vòlta 
una vera sella dalla quale 1 occhio può 
girare oomplatamante, suU'unàiè sul­
l'altra vallata, altre volte invece spazio 
pianeggianta, terreno neutro frali pos­
sesso di due fiumi; e spesso anche, di 
due stati,: di due genti diversa. 

Ma è tèmpo ohe poniamo fine a 
questo Continuo vagar per la valle 
alla ricérca di sempre nuovi spetta­
coli e che ci fermiamo in uno dai tanti 
paeselli che abbiam incontrato per via, 
possìbilmente fra i più alti, e i;più 
lontani dallo sbocco sul piano della 
valle ; dova l'albergo aia pulito a mo­
desto e la scritta non sappia dì fran­
cese, di tedesco o d'inglese, ma di 
buon italiano. 
. In questi ultimi anni in vicinanza 
di qualche cima famosa, nei villaggi 
più belli, halle posizioni più pittoresche 
sì sono andati piantando degli alberghi 
sontuosi dove insieme a tutti i comodi 
della vita o'è anche tutto il lusso vano 
ed inutile. 

Quale contrasto stridente in una sera 
placida d'estate sulla terrazza dell'al­
bergo in faccia ai ghiacciai sui quali 
il soie manda l'ultimo bagliordei tra-
monlo,- un uomo in abito da sera pronto 
per andare .^pranzo, parlava con uii 
altro, rozzo, dalla testa incolta, dalla 
faccia su cui la bufera ed il sole 
hanno ; scritto tutta una storia di 
audacie, con uno ohe domani dovrà 
condurlo in alto fra la neve e le roccie, 
là dove la mèrle aspetta colui òhe non 
ha rocchio acuto ed il piede sicuro 
ed al quale tremili core;nel momento 
dal pericolo ! 

Non voglio con ciò lanciarmi in 
crociata contro la coatruzione di al­
berghi là dove la bellezza del peaaag-
gìo e la comodità dì gite ed aacensièni 
attira in coppia gli amanti della mon­
tagna ; no, fate gli alberghi ma fateli 
semplici, via gli stucchi, l'oro, gli 
specchi, gli abiti neri, decollelés ohe 
innanzi alla maestà- della montagna 
ci fanno tanti piccini e tanto ridicoli ! 

Scegliamo quindi un paesello dovè 
la mania dèll'ftoiej non sia ancora arri­
vata, dove l'albergatore, accòglie come 
l'ospilo mandato da Dio a con ogni 
premura vi ai fa intorno semplice ad 
un tempo e cortese. 

E poi oh'abbiam fissala dimora via 
dei paeae a goderne l'ultima vita, per 
le straduoole chiuae, pV i picóoli vi­
coli, per gli oscuri porticati grommosi 
di fumo, per le piazze tranquille nella 
calma d'estàtoi per i brevi chiasauoli 
dove sotto la protezione dei monte ai 
raccpigoiio a ;gruppo la case dai tetti 
dì legno aporgenti e dagli ampi bal­
latoi dove scherzano al sole ed al vento 
ogni sorta di cosa. 

Durante il giorno la borgata è vuota, 
" • ed 

ar 

— Sonò lo quattro; è,l'ora del pasto 
per i miai polli. Permettete Che io 
vada a distribuirglielo.. 

Un of 'n bafler d'ali 
L'illustre scienziato si allontana d'un 

passo rapido e ben presto io odo sal­
tellare intorno a lui, con un gran 
batter d'ali, i suoi polli ohe gli fanno 
festa. 

Chi non penserebbe, vedendo questa 
scena rustica, a Francesco d'Assisi o 
a qualche santo della Chiesa primitiva? 

E chi non sarebbe colpito da questa 
forma nuova, impreveduta, parados­
sale'che prenda òggi l'antitesi appas­
sionata fra la scienza e la fede ? 

Laggiù nel Vaticano, l'una è perso­
nificata in un curato di villaggio, i-
gnorante e rude, il quale, come dice 
l'abate Loisy, pretende « uccidere le 
idee a colpi di bastone » ; mentre qui, 
questo prete campagnolo, in mezzo ai 
suoi polli, questo piccolo abate timido 
e sofferente, rappresenta la scienza in 
ciò ohe essa ha di più libero, di più 
nobile di'più fiero, la scienza che 
»o;'riuo, porcile è invincibile...» 

Il- MODDRNlSTi 

pochi bimbi soorazzano per le vie ec 
,1 vecchi stanno all'ombra a sparla 

' degli altri. \ •;• . 
Ma il paese va mano mano animan­

dosi quando sotto al sole' occiduo la 
montagna manda la sua ombra cre­
stata sulla valle ed ì fiori dei prati 
cominciano a chinar il capò sotto le 
carezze della brezza. 

Pei diversi sentieri discendono alla 
parcacenaed all'usato riposo tutti coloro 
che i mille lavori del monte han tra­
scinato lontano : donne in gran parte 
oppresso l'anche ed il petto fiorenti 
sotto al carico immane eppur lanciantl 
ancora verso il cielo serano la strofa 
d'amore. 

Cantinua 

LA CRISI COTONIERA 
A Manchester la situazione dall'indu­

stria del cotona è sempre grave. Se 
un accordo non interviene 70 mila mac­
chine alla fine della settimana diven­
teranno inattiva, 

L'ex arciduchessa'Stefania 
brevettata par uno scaldavivande. 

II Figaro annuncia che la princi­
pessa Stefania, figlia del re Leopoldo 
ilei Belgio ha inventato un nuovo scal-
davivaude a gas, del quale prese il 
brevetto. 

Cronache provinciali 
Civldale ^ 

IFra I Clpraaal 
In questi , giorni mancarono all'af­

fetto delle famiglie, dei parenti e degli 
amici ! Moro Gìo. Batta d'anni 58, ne­
goziante-tintore,, onesto e buono; Oa-
ruZzi Maria d'annl,70, òttima madrfl, 
donna operosa e Zanutto Giovanni "Hi 
anni B2 di Rualis, benaatante, amicò 
di mòlli amici. 

Alle rispettive famìglie giungano'ia 
nostre sentite condoglianze. 

'.', .Parripo'ao-fèallvo '-, 
Venne stabilito, un turno, poi riposo 

settimanale del personale della i'ivcn-
dìte delle privative della Città,: 

Bénoa Cooparatlva 
Abbiamo avuto occasione ili esami­

nare il bilancio 1907 della Banca Coope' 
ràtiva; Oli utili nettr derivanti dalla 
gestione ascendono a L. 27,1 Si.e colla 
detrazioni consentite dallo statuto ri­
mano un dividèndo di L, 14,812.46, 
Lo Statuto però stabilisce ohe il solo 
50(0 sui nominala dèlie azioni venga 
distribuito ai soci,: ed: ii resto sia pas­
sato alla riserva, CJosl la riserva dal 
1908 è di L, 13 383.67,, ad il totale 
della medesima raggiunge la cospicua 
somma dì L. 37.084.26, 

La Banca, coma di inetodo, fece 
anche quest'anno dalle generosa obla­
zioni di diversi istituti di benericenza 
cittadini. 

Soorraitezza 
Circola una pròleala contro le ille­

cite ingarònza di, una signorina ; di 
nobil casato.,. , 

N. d. R. — A conferma di quanto 
accenna il nostro: egregio oorrispoo' 
dante, riproduciamo quanto scriveva 
il «Forum Julir» nel suo ultimo nu­
mero: « Veniamo a conoscenza, coma 
una nota signorina di città sia slata 
denunciata da aloiini padri di faniiglia 
all'autorità di P. S. per le'sue infram­
mettenze negli affari di alcune ragazze 
verso le quali, (quale tutrice della 
pubblica moralità) esercitàya un odioso 
spionaggio per vedere e riferire achi 
essa credeva, se andavano ai balli, 
malignando non poco sulle slaase. 

Non sappiamo qual esito abbia avuta 
tale pratica : certo si 6 che una leziona 
si merita, chi per scopi più o meno 
cogniti turba la pace di, buono fan­
ciulle e quella della loro famiglia». 

Raccolana 
Qanaroso panalaro 

11 — In questo nostro modestissimo 
paasuoio, dalie stratta viuzze, e dal 
selciato di pietra, iamentavasi assai 
la mancanza di un decente,.fabbrìcato 
per la scuole, ove fanciulli-e fanciulle 
potessero respirare un po' d'aria e 
godere un raggio di sola. 

Anche la sede municipale è in con­
dizioni deplorevolissime, ma via! è, 
differente quella di un ambiente in cui 
tutti i giorni si riuniscono per alcune 
ore numerosi'fanciulli. 
: Apprendo Ora che si parla con viva 

insistenza di un probabile mutamento 
di Cose nei rignardi dal fabbricato 
scolastico. 

1 signori Pietro Piussi, noto e sti­
mato negoziante in legnami di Udine, 
e Bonifacio Piussi di Trioesimo, ai 
quali la valle di Raccolàna ha dato i 
natali, fatti cenaci del suesposto grave 
inconveniente, intenderebbero di lascia­
re un perenne ricordo nel nostro paese, 

I generósi signori.senjbra abbiano 
deciso di acquistare un: fèndo, poco 
lungi dalle case di Raccòlana, iiul 
quale f- secondo le presèrizioni del 
Ministèro della Pubb; Istruzione — far 
costruire un fabbricato scolàstico ohe 
possa per un numero' abbastanza lungo 
d'anni .rispondere alle esigenze scola­
stiche, dal nostro Comune. 

Essi poi donerebbero il locale com­
piuto al Municipio di Raoooiana. 

Non v'è clii non possa lodare il mu­
nifico atto dei due egregi compaesani 
1 quali;in modo migliore non potevano 
dimostrare l'affetto alla loro modesta 
terra natia. 

Spilimbergb 
CranacG maala 

11. Dopo una lunga malattia veniva 
' ieri sera, verso le 23, rapito all'affetto 
dei suoi cari e degli amici a soli 33 
anni. Angelo Mongiat, • 

La perdita immatura ha commosso 
l'intera cittadinanza essendo il pòvero 
giovane da lutti stimato per la sua 
bontà. 

Anni fa ebbe a coprire la carica di 
Consigliera comunale a di membro della 
Congregazione di Carità e (U in questa 
carica che seppe tarsi ancor più ben­
volere dai diseredati dalia fortuna. Ai 
parenti desolati sentite condoglianze. I 
funerali, che,laeguiranno stamane, riu­
sciranno solenni. 

Tolmezzo 
Par ofiase al Ha d'Italia 

11. — Pel giorno 17 corrente è stalo 
fissato U processo contro il rag, Mattia 
Orsaria, spadizioniere di Pontebba, per 
presunte offese al Re ravvisata in una 
discussione determinata dal suono con­
trastalo della marcia reale durante la 
commemorazione popolare centenaria 
di Garibaldi a Pontebba. 

L'Orsari,! sarà difoso dall'avv. Driussi 
di Udine a dall'on. Pio Viszzi, doputsto 
repubblicano di Grosseto. 

Cronaca 
ciffadina 

(Il telefono del PABSB! porta il n. 8,11 

Per la mprle (li EdiDODijoDeifliicis 
Il telegramma del sindaco 

Grande fu l'impressione prodotta in 
città dalla notizia della' morte di Eld-
mondo Da Amiois e tutti coloro: cha 
dalla ; lettura delle opere del grande 
scrittóre avevano imparato a conoscerlo 
,8 ad amarlo (e ohi mai non ha latto 
qualche pagina dal Do Amiois ì) prova­
rono coma Un senso di sbigottiménto. 

Il Sindaco oomm. Paqìlo ha traamasso 
subito il seguente telegramma; 

, . famiglia De Amiois 
, , BoanioHERA 

; A Ohi scrutò i più intimi sacrati 
dell'anima toccandone ogni sonsibilo 
fibra, a Chi diade a darà alla gioventù 
nostra gH entusiasmi più fervidi e ge­
nerosi, Udina manda cól pianto l'ui= 
timo omaggio di reverenza egratitudina, 

/rs&idaco : PaoiLis 

X 
Sappiamo inoltre che ii. Sindaco: 

d'accordo coU'asseasora all'istruzione 
avv. Comelli, ha disposto; porche do­
mani in ,,tutte le scuole elemontai'i 
gl'insegnanti rìcoi-dino ai fanciulli li 
grande educatore e leggano, qualche 
brano dai suoi scritti più suggestivi, 

Cd la faute auL. radlcaox 
Si è svolto ièri l'altro alla Camera 

un incidente fra l'on, Barzilai, ohe 
Svolgeva la sua mozione sulla politica 
balcanica, e l'oè.Fo.rtia. 

— La nostra polìtica internazionale, 
continua, dopoil convegno di Berlino, a 
passare per una alternativa di; perico­
lose sovrecpitaziòni e di pericolosi oblìi 
— diceva i'on. Barzilai — Dopo 25 
anni siamo ancora nella idolorosa con­
diziona di dover rassegnarci ai fatti 
compiuti. — 

Fortis a questo punto interruppe 
per invitare l'oratore a chiarire a ohi 
spetti la responsabilità di questa con­
diziona di cose. L'ou. Barzilai, dopo 
aver detto che non è alla Camera ohe 
al fanno le pubbliche manifestazioni 
dì impotenza,: aggiunae;" 

— Del resto si potrà sempre, quando 
la Camera lo voglia, accertare le re­
sponsabilità che a questa situazione 
ci hanno condotto. 

E concluse; 
— Noi non attentiamo agli interessi 

di alcuno, ma abbiamo diritto ad un 
trattamento dì reciprocità; abbiamo 
diritto che altri non attenti agli inte­
ressi nostri. 

Abbiamo diritto, sopratutto, ohe non 
abbia più a lungo a protrarsi questo 
non lieto spettacolo, per cui il solo. 
Statò verso cui una preoccujiazlone 
può sorgerà, il solo Stato dal quale 
abbiamo a guardarci, è quello preci-
samenla col quale siamo da un quarto 
di secolo strettì da vincoli di alleanza.—-

Le parola dell'on. Barzilai sono di 
una chiarézza cosi cristallina da esclur 
dare — In chi sappia leggere — fin 
la possibilità di un equivoco. 

Di chi è opera triplice alleanza ? 
Chi ha accumulato fortificazioni alla 

frontiera occidentale, lasciando sprov-
l.yista la orientale? 

Chi — opponendosi alle inchiesto 
rivelatrici a rissnatrici —- ha parinesso 
fin oggi il mal uso, lo sperperò, e la 
rapina del denaro pubblico,: destinato 
alla difesa dal paese?. 
; A chi spetta insomma la responsa­

bilità della nostra avvilente,situazione 
:dì fronte all'Austria, e dalla nostra 
asaoluta impreparazione militare? 

La risposta non può essere dubbia; 
agli uomini che fin,qui si son succe­
duti al Governo della cosa pubblica 
ed alle maggioranza parlamentari loro 
complici necessarie. 

B,poichà 1 radicali repubblicani edi 
socialisti non furono «taialgoverno (l'e­
sperimento Sonriinòfli;., troppo brava) 
e non costituirono ntai la maggio­
ranza della Camera, è evidente per 
tutti cha «i responsàbili dall'insuffl-
cenza dalla difesa nazionale» non sono 
i radicali, i socialisti, i repubblicani, 
a quindi il biasimo dell'on Barzilai 
non può andare a costoro; 

E' evidente per tutti, meno pél Gior­
nale di Udine, ohe in questi giorni 
— agitatocom'è da una forma inquie­
tante di fobia radicale — non ha mai 
mancato di occuparsi di noi per accu­
sarci dei più spaventevoli delitti con­
tro la patria e per adosaarci .lo più 
inaudita responsabilità. • 

— Barzilai volle dare uno schiaffo 
ai suoi amici radicali, repubblicani e 
socialisti ! Di essi è là colpa sa l'Italia 
non ha una difesa sufficente, -

Je suia tombe dàns le ruisBOan 
O'est la fauta aux,„ raàtcmx 

Scuola Popolare Superiore 
Questa sera alle ore 20,3(), lezione 

(lol prof. Del Puppo sul lama : «L'arte 
decorativa in lì'riull, (con proiezioni). 
Le lezioni sono libere a tutti, 

Scuola d'Arte e Mestieri 
applicata all'Industria 

La ralaziena dal praf. Dal Pappo 
In altra parte dei giornale pubbli­

chiamo la lettera colla quale raéimio 
prof. cav. Giovanni Dal Puppo spiega , 
il motivo parcui non potè intarvanire 
domenica scorsa alla cerimocia della 
premiaziona degU alunni frequentaDti 
là Scuòla d'Arti e MeitiStì durante 
l'anno scolastico 1906-907i:* ;:. 

Siamo perciò ora bpnllolidi dare te­
stualmente il discórso relazione che, se 
presente, avrebbe lotto l'egrègio dì-
rattore dalla Scuoia ; ! '" 

Signori egregi^ 
colleghi ed alunni carissimi ' 

Si è con un senso di vivo oompià-
pimanto ch'io m'accingo a dire oggi 
brevi parole della Scuòla nostra ; poi­
ché quanto ; accadde in : quast'ultiùo 
anno scolastico nel suo ambiente mo-. 
desto ed oscuro, forse: fin troppo, per 
molti dai nostri concittadini or dà il 
diritto, non dirò d'inorgoglire dell'o­
pera nòstra,: in quanto, dopo tutto, 
non abbiamo fatto ohe il nostro do­
vére, ma di chiamarcene soddisfatti a 
di trarne per l'avveniro auspici sempre 
migliori, 

8 valga ilvero. Un anno fa ir nostro' 
istituto navigava in acque poco liete, 
Cresciuti à' dismisura i bisogni, per­
chè a disniisura a' era accresciuto 
il numero idagU alunni ohe ai fscrìve­
vano alla Scuolâ  l'esiguo bilancio di 
10000 lire circa su cui esso potava 
contare ara Ormai insùffloionle a sop­
perirò a tutte la spesa necessarie al 
suo buon andamento. A molti saorifioi 
si dovette andare incontrò; si dovet­
tero persino aopprlmora nel consuntivo 
:due voci ohe invece è bene appaiano 
ogni anno: l'acquiatò del màteriala 
didattico, l'acquisto dei prèmi agli a-
lunnl ed alle alunna, E, ad onta di 
ciò il bilancio si chiudeva con un de­
ficit non indilForenta. : , 

D'altra parte, si presentava come 
necessità imMllante là riforma dei 
programmi iVlnsegnamonto, e, in spo-
oial modo, il loro sviluppo in ragiona' 
dei tempi e dai bisogni dall'istruzione: 
quindi la necessità ;d'introdurre nel 
bilancio nuovi cespiti d'uscita. 

Il problema, dunque, Sì presentava 
con un' insolita pravità. 

Se ne preoccupò soriamante il Con­
siglio direttivo delia Scuola; è 'con 
animo aerano ma delibaratu s'accinse 
a provvedere a che la sua soluzione 
fosse, per quanto era possibile, solle­
cita e completa. 

Formulato perciò un ,:programma 
sommario dèlia riforme dà introdursi 
noll'iatituto e fatto un calcolo delle 
apese inerenti a siffatte riformo, fu 
stesa apposita relazione che vanne : 
presentata agli Enti interessati al 
mantenimento della Scuola maglio in 
grado di sovvenirla, chiedendo: loro gli 
aiuti che erano del caso. 

Le lodevoli premura del Consiglio e 
dei singoli membri condussero alia 
meta desiderata, e il Comune a ia 
Cassa di Risparmio risposero volontà' : 
rosi all'appello stanziando, il primo, 
uu aumento di oltre 1000 lire annuo 
al suo contributo, fissando, ia seconda, 
un sussidio annuo di lira 5000. 

Liete di cosi splendido risultato, là 
Prasidenza e la Direzione s'accinsero 
all'opera senza indugio; e, gli effètti 
del loro lavoro iiirono : l'istituzione 
della Scuola sperimentale e del rela­
tivo gabinetto/ormai, grazie alle:cura 
solerti del nostro egregio. Presidahte,. 
prof. Roberto Lazzari, provvisto del- : 
i'easenziala a in vìa di aumento con­
tinuato mercè lo stanziamento di una 
congrua dotazione annua ; l'introdu­
zione di nuovi insegnamenti, coma 
quello dell'igiene' e dell'economia do­
mestica nella seziona fanaminile, è la 
scuola-officina par 1 fabbri di martello; 
il riassetto delle aule, già fornite gè-
nerosàmanta - dal : Comune nei nuovi 
locali a del materiale relativo; unmi-
glipramento, aia pur modesto, nei com­
penai agli insegnanti ; e, infine, il ,ri-
pristinamanto dei premi a spasa della 
scuola. Non solo : ma poiché ia Camera 
di Commercio, oltre alla Scuola.per 
gli allievi fuochisti, volle a sue speaa 
iniziata anche quella degli operai alat-
tricisti, il Comune provvide a che 
questa tósse; munita di• quanto: le era, 
più' indispensàbile fornendo gratuita­
mente ia forza, elettrica, e dotando la i: 
scuola dal e quadro distributore». 

E ancora ; fra i privati stessi attirò 
la sua attenzione la scuola nostra. Ad 
essa pensarono gli operai deiroiacìna 
Calligaris, i quali, a festeggiare un 
lieto evento nella famiglia del loro 
maestro, elargirono a favore dalie 
scuole dai fabbri la somma di 40 lira 
fra loro raccolta, il signor. Mauro A-
ristodemo, ohe, donò 40 lira parcliè 
fossero date in premio ai migliori 
alunni; e il cav.. Donato Bastanzetti, 
già; nostro conòitladino, che, al mede­
simo scopo, offriva lire 15 accompa­
gnando ir dono con una gentilissima 
latterà. , ' 

Giovami qui notare ì banefloi effetti 
del nuovo ordine di còse. 

Poiché si videro fatti sogno dì si 
benevolo interessamento, docenti od 
alunni si sentirono come rianimati di 
nuovo vigore. E di fatti, non v'ha 
maggiora e più gradito compenso al­
l'opera umana di quello che le viene 
dali'aasera dessa riconosciuta ed inco­
raggiata. 

Lo dica l'entusiasmo con cui mi vidi 
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assecondato nella modesta ma proficua ; 
impresa delle innovazioni dai miei 
egiregi colleghi ; lo dica la lieta acco­
glienza che trovò fra gli alunni lo zelo 
dei loro maestri. : 

Però òhe, oggi, la scuola nostra può 
dirsi divisa anche materialmente in 
due grandi sezioni : l'inferiore e la 
superiore; e questa ha ormai degna, 
seda : nei» nuaVl̂ i locali. Quivi si^direbbe 
quasi ohe gli alunni.respirino anotiamp-

iiràljftenfóUéitifiitéllèttlialmBnlè: :uii'ariS 
più ossigenata Quasi con gioia, più 
che con diletto «(iittteressamento, essi 

. assistono alle leiònì apefinièntall, e i 
così detti «eorai speciali » per gli ar-

; listi e per gì! industriali, che, all'epoca 
della lord istituzione eraiio fróquaatati 
con un» apeoie di svogliatezza, ora già 
danno i loro Irulti, poiché molli degli 
alunni, già da qualche anno licenziati 
li seguoaj, più ohe mai persuasi che, 
prima, avevano soltanto « imparato ad 
imparare», t a moatra della Scuola 
alla recente esposizióne d'arte decora­
tiva nella nostra città provò tutto ciò 
ad esuberanza. 

Sgraziatamente ancora non ai cono­
scono i risultati del concorso all'Espo 
siziono didattica di Roma ; ma osiamo 
sperare che, pur al confronto di cen­
tinaia dello suo coaaoréUe d'Italia, la 
acuoia nòstra non occupi l'ultimo posto. 

N6 so dire con quanto interesse le 
alunne nostre abbiano seguito il corào 
d'Igiene e d'Economìa domeatica, te­
nuto con tanto amore, e tanta compo­
tenza dalla signora Malagnini-Cosattioi. 

Ma 80 molte roae aono fiorite, ah-
Cora non possiamo aifarmara ohe la 
fioritura sia completa come sarebbe 
nei desideri dei prepoàti alla scuola è 
degli enti che con ammirevole affetto 
concorrono al suo mantanimenimento. 
E ciò dipende da voi, miei cari gio­
vani amici. 

No, ancora non siate perfettathenle 
persuasi del valore dalla scuola. Troppe 
e troppo (reqrienti sono le vostra di-
sorzioni; troppo ancora siete noncu­
ranti del vostro bene futuro; né vi ai 
è-fissa ben salda nella mente la giu­
sta affermaziotte del Loaio nel suo 
aureo libretto: per i figli, del popolo : 
«L'istruzione è ricchezza, è potenza, è 
dignità ». 

Ma giova aperare che l'eaémpio dei 
migliori vi'Sia di aprono in un pros­
simo avvenire; e che l'educazione del­
l'animo, senza la quale 6 un superfluo 
l'istruzione, v'aiuti, cotn'è nel desiderio 
dei. cittadini, a trarre dalla scuola 
il profitto migliore, ai ohe, ameaaa per 
sempre una buòna volta dalla geutò 
la penosa alTermaziòne,; ormai fattasi, 
per cagioh vostra pòco gloriosa leg­
genda, che la Scuola d'Arti a Mestieri 
è un semenzaio di sbarazzini, i figli' 

; del popolo udinese possano, non, sol­
tanto senza fosaore.ma a buon diritto 
e con orgóglio affermare alla loro 
volta; «Slamo scolari della Scuola 
d'Arti e Mestieri». 

ECHI DELLA PREMIAZIONE 
alla Scuola d'Arti a Moatlerl 

. Diamo posto ben volentieri a questa 
lettera, in data 10 marzo, inviataci dal­
l'egregio prof, cav.:Giovanni del Puppo; 
direttore della Scuoia d'Arti o. Mestieri, 
nella quale il chiarissimo insegnante 
spiega perchè non intervenne alla pre­
miazione seguita domenica degli a-
lunni della Scuola predetta :_ 

Egregio signor birtitiore, 
Nel nuinero di ieri del «Paese»,,a 

proposito dèlia premiazióne degli alunni 
della Scuola d'Arti e Mestieri è detto : 
«Avrebbe dovuto essere presente an­
che il prof. Giovanni Del Poppo, di­
rettore della Scuola; ma fu atteso in­
vano ». , 

Quest'affermazione cosi nuda e cruda 
potrebbe a mio parere dar luogo, da 
parte di qualche malevola, ad una 
interpretazione tutt'altro ohe fevorevolé 
sul mio-contò; spero quindi ch'Ella 
troverà giusto ch'io La preghi mi sia 
concesso di spiegare la mia aasenza 
dalla cerimonia por mezzo dal Suo 
Giornale. 

Incaricato dal Ministero,'a mezzo 
del Presidente della Scuola prof. Ro­
berto Lazzari di un' ispezione alla 
Scuola di disegno industriale della So­
cietà operaia di Moggio, con l'autoriz­
zazione, ed anzi per oonaiglio del prof. 
Lazzari stesao, poiché tratta vasi di cosa 
urgente io partii nel pomeriggio di 
sabato por Moggio. : 

Adempito al mio mandato, mentre 
alle 5 del mattino di domenica, io mi 
accingeva a partire, fui sorpreso fa­
talmente da un improvviso e violento 
accesso di vertigine, effetto forse di 
quell'esaurimento nervoso del quale da 

.parecchio tempo vado provando i sin­
tomi ; ai che non solo mi fu impedita 

.fa partenza, ma fui costretto ad onta 
di tutta la mia buona volontà a ri­
mettermi a letto, e soltanto nel pome­
riggio potei riprendere il treno per 
Udine Mi affrettai a far spedire in 
tempo un telegramma a l prof Lazzari; 

: ma il telegramma, purtroppo, arrivò a 
festa Anita. 

E' tanto vero ch'io intendeva di pre­
senziare la solennità com'era appunto 
mio imprescindibile dovere, che a-
veva portato meco il discorso che avrei 
dovuto tenervi per dargli qualche ri­
tocco durante il viaggio, poiché sgra­
ziatamente anche dei minuti sono co­
stretto a tener conto. 

Nella flducia ch'Ella vorrà esaudire 
la mia preghiera. La ringrazio senti-
taiwente e distintamente La riverisco. 

Obbllg, G. DSL PuPPO 

Omaggio alla imparzialità 
Por « imparzialità » il Crociato ha 

ieri pubblicato la risposta documen­
tata del pubblicista. Fabbri al prete 
Savorelli ohe ha elevato contro Gari­
baldi la orribile accusa di aver stroz­
zato la sua Anita. 

A parte un tendenzioso «massònico» 
attribuito,^ al Fabbri ed Inteso a toglier* 
valore ai dcicumènti Qha.questi produca,, 
la pubblicizioné: dal: Ci'ocìató: yieaè" 
troppo tardi perchè noi. ritiriamo gli 
apprezzamenti fatti a auO: riguardo. : , 

ua/cinquo giórni là: stnenlita del ' 
Fabbri è comparsa sui giomaU. 11 
Orociato pubblicando l'atroce ipbteai 
del prete Savorelli noli poteva'esimersi^ 
da farla seguire dalla-detta smentita. 
Ciò è conforma alle nórma più ele-
manlari della ; lealtà e della correttezza 
giornalistica, ;. 

La « imparzialità » dal C/'octofo ohe 
ier l'altro sotto la pretesa rivelazione 
del prete — tra giorni dopo la dòcu-
mantaziono dei Fabbri «olia, visse 
la vita romagnola di quél tempo», — 
scrisse : «Lo ipotesi (strozzamento:di 
di Anita da parte di Qaribvldi o degli 
ospiti di Lui) sono orribili, sconvenlonti; 
ma sono le sole possibili. Sarebbe 
bene chiarirò ed esaoiinare l docu­
ménti e persone di quel tempo por 
illuminare su questa cosa atroce» --
la « imparzialità » del Ci'oa'dto ci fa­
rebbe sorridere so nono! muovesse a 
sdegno. 

li gioco Intimo 
li Crociato, noi suo numero di ieri, 

riassumo e oommónta un discorso te­
nuto recentemente dall'on. Camera (J 
/auufc della scuola laica. 

Com'è noto il Camera è un grande 
dignitario della : massoneria, ciò che 
non gli impedì di votare contro l'è-
mento Meschini, coufr'o la mozione 
Bissolati, affermanti il concetto della 
scuola laica zi à favore dal Regola-
manto liava ohe introduce il prete in 
tutte le scuole dèi Regno, e ciò insienìe 
ai 54 olerioali firmatari dell'ordine del 
giorno E Bianchi. 

Dunque ; i voti per i preti, i discorsi 
per... gh ingenui. E avanti che la vadal 

P e r l a fiera di cavalli 
Questa mattina abbiamo avuto oc­

casione di parlare.con due amici re­
duci dalla Fiera dei cavalli di Verona. 
Inutile dire con quale entnsiaamo essi 
ai aleno espressi intorno alla perfetta 
organizzazione ed alresilo brillantis­
simo della Grande fiera. Piuttosto 
riuscirà gradito ai aontri lettori di 
sapere ohe l'opera dj propaganda 
avplta a .Verona a favò're della pros­
sima fiera dei cavalli che si terià 
nella nostra città, ha avuto finora 
felici risultati, tanto da dare le più 
fondate speranze di una splendida 
riuscita. 

Basti dire che già a quest'ora, i no­
stri attiviasimi cooperatori al buon 
successo della fiera, assicurano ohe la 
affluenza dei negozianti sarà veramente 
considerevole. 

.R icord iamo ohe la Società Veneta 
ha accordato speciali facilitazioni di 
viaggio, ciò che contribuirà senza dub­
bio a favorire, la venuta dei forestieri. 

Per alcune notizie militari 
Abbiamo ieri riprodotte dal Gag-

isettino — a titolo di croiwca — al­
cune, notinio militari riguardanti la 
nostra provincia: Ora: apprendiamo, da 
fonte attendibilissima, ohe quelle notizie 
sono inesatte o per lo meno premature. 
Trattandosi di cosa delicatissima è con­
sigliabile por l'avvenire maggioro cir­
cospezione. 

Unione Esercenti 
Per domani sera venerdì, alle ore 9, 

nella Sala sociale in Via Grazzano, 
sono convocati in Assemblea straordi­
naria tutti gli esercenti di coloniali per 
deliborarein riguardò ad una proposta 
della Presidenza. 

Unione Provinciale Agenti 
Sappiamo che questa sera si riunisco 

d'urgenza l'Ufficio Centrale dell' Unione. 

Assemblea straordinaria degli agenti 
Domani sera, nella Sala Superiore 

dell'Albei'go al « Telègrafo », alle ore 9, 
sono convocati in Assemblea straordi­
naria tutti gli agenti di commercio 
della città per deliberazioni imporfanti. 

L'UtUcio Centrale diramerà oggi 
stesao la circolare d'invito, e fa caldo 
appello a tutti indistintamenta gli agenti 
a non voler mancare a detta riunione. 

Una riunione di sindacalisti 
prò vittime politiche 

Questa sarà alle 20,30 nei locali del 
Circolo Socialista in yia Felice Caval­
lotti, promossa dal gruppo sindacalista, 
avrà iuogo una riunione alla quale 
possono partecipare tulli i soci del 
Circolo e i muniti di tessera d'inscri­
zione alla Camera del Lavoro, 

La riunione ha per iscopo di iniziare 
un'agitazione a favore delle vittimò 
politiche che trovansi in carcero per 
reati di pensiero o par condanne ri­
portate in seguilo a pubblicazioni sov­
versive a mezzo dei giornali. 

Francaaco Cogolo ealliala (vìa 
Savorgnana n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto d.'illo ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicìlio. Uniao in Provinola. 

Acoadomla di Udina 
Domani Sera alle ore 8.30 nella soda 

doH'Aocademia avrà luogo un'adunanza 
dei soci per la trattazione del seguente 
ordine del giorno ; 

Lettura del socio corrispondente prof. 
Pio Paschinl su ; « Un presunto aorit-
torè aquileiese del secolo V.'». 
,, .fJòmina di un sooio ordinario. . 

Npmlnà.di Un aócio corrispondènte., 
,,lAtìprovaaone dal ootìto oohsuhlivò 
isóf. • 

;, Federazione 
fra le Associazioni di beneflcenza 

Ricordiamo, cho oggi alle ore 14.30 
in;Miiniolpio, sotto la prasidenza del, 
còìhm., Domenico Pacile ai.riuniranno' 
in aodulà tutti i rappi-esentitnti ò pra-
aidenti delle Associazioni cittadine di 
benellcanza, per discuterò il seguente 
ordine de! giorno: 

Comunicazioni sull'opera della Fe­
derazione durante l'anno 1007. 

Riferiremo. 
Federazione Magistrale Friulana 
La presidenza della l'odòraiiono 

nella sadula dell'altro giorno stabilì di 
riunire il Consiglio domenica,29 marzo 
corrente. 

Pubblicheremo presto l'importante 
ordine del giorno che fu concretato è 
ohe sarà mandalo poraobalmente ai 
Presidenti della Società federate in-; 
sieme a una cii-colara che spiegherà 
gl'intendimenti circa il nuovo indi­
rizzo e il lavoro della Federazione che 
dovrà riunire in fascio concorde a 
operoso tutte le Società friulana. • 

Il lutto del cav. Sbueiz 
Apprendiamo una dolorosa notizia : 

il cav. Raffaello Sbueiz è stato colpito 
da una grave aventura. 

Gli è morta.ieri sera alle 18.45, im-
provvisamonte,ila diletta consorto An­
tonietta Sdrigotli-Sbueln. 

All'egregio cav. Ilafraello ed à tutta 
1« famiglia prestiiiliamo le nostre più 
vive condoglianze. 

Il concerto di questa sera 
al Club "Unione,, 

Ricordiamo che questa sera al Club 
Unione, allo oro 9, seguirà un concerto 
dolla distinta pianista signora Pia Pa-
squali-Gidoni. 

Ecco il bellissimo programma ; 
1. Ghopin - a} Preludio, op. 45 ; b) 

Notturno, op. 27, n. 2 ; e) Ballala, op. 
23 ; dj Valse, op. 64, n: 2 ; Olsen-
Schmetterlihg. 

2. Beethoiyan - Sonata, ,op. 78 (ada­
gio oantabile, allegro ma non troppo, 
allegrò vivace); , 

3;-Grieg - Nottnrno ; Liiszl - Eluda 
de Concert, n. 2 ; Chopin • Stùdio n. 
l l . o p . 25. . : 

4, Schilman - : a) Dos Abenos-; ' b) 
Guitarre, op. 45, n. 2 ; Brahms - In­
termezzo, op. 117, n. 2; Gualdo - Toccata. 

LA VITTORIA 
dal ferroviari della «Venata» 

Le proposte della Commissione per 
l'equo trattamento sonò stìnte accolte 
dal ministro dei Lavori pubblici il 
quale ha anche firmato il decreto che 
passa il nuovo organico del personale 
di linea e di amministrazione dipen­
dente dalla Società Veneta. 

A tulli gli impiegati e specialmente, 
al personale di macchina viaggiante 
e cantoniere furono concesse migliorie; 
tutti gli aumenti furono fatti in ra­
gione di stipendio netto. Tale fatto ha 
grandissima importanza in quanto, 
accogliendosi una domanda già mani­
festata dal personale, la ricchezza mo­
bile aarà pagala dalla Società. 

Il nuovo organico, che sarà retro­
datato al primo gennaio I9(i7 contiene 
miglioramenti notevoli riguardo alle 
competenze accessoria. 

IL BRILLANTE RISULTATO 
del Vagllonlsslmo dagli studanil 

Como avevainj) ieri annuncialo, ci 
venne data comunicazione del bilancio 
dol.:« Veglionissimo», dato dagli stu­
denti al Minerva nella sera del 29 
acorso febbraio a beneficio della Società 
Protettrice dall'Infanzia e Società «Dante 
Alighieri». 

Le cifre ci dispensano da qualunque 
frase di commento. 

Ecco un sommario del Bilancio : 
Entrata 

Biglietti d'ingrosso, per si-
Huora e per studenti L. 2833.00 

Palchi » 920.00 
Cartoline-ricordo » 36 85 
Elargizioni » 05.00 
Biglietti per l'estrazione a 

sorto, dei due doni Reali » 543.00 
Totale entrata L. 4397,85 

VsoHa 
Affitto e addobbo Teatro L. 1300.00 
Tasse e illuminazione » 206.00 
Stampe, affissioni, posta, 

oaucelleria, costruzione pal­
chi, personale ecc. » 547,80 

Totale uscita L, 2053.80 

Clvanzo netto L. 2344.03. 
Alle due predette Associazioni spel­

lano dunque ciascuna L. 1172.02. 
Il bravo Comitato organizzatore a 

gli studenti lutti si meritano un vivo 
plauso, perchè olti'e all'aver offerto alla 
cittadinanza il pifi chic dei vogUoni 
del Carnevale, hanno beneficato con 
una somma così cospicua due bene­
merita Associazioni. 

Bravi davvero 1 
CERCANSI 

due apprendiati per tipografia. Rivol­
gersi al nostro Ufficio, 

Par f'80 compleanno 
di Roberto Ardigò 

E' stata definitivamente fissata per 
lunedi 10 corrente la commemorazione 
dal grande filosofo Roberto Ardigò al 
.Teatro Minerva, 

Come è notò oratóre sarà il chiaris­
simo prof. Felice Momigliano che già 
parlò del fl losófo illtistt'e a Venezia,' 
;destando là più ViVa ammirazione, 
Un'Importante Convegno 

di Imprenditori fornaoial 
Oggi: alle. 10.30 nei locali del Se­

gretariato dell'Emigrazione ai riuni­
rono numerosi impresari fornaciai allo 
scopo ài discutere su alcune proposte 
di modificazioni alla vigente legge sul-
l'atnigrazioiie nei rìguardi'specialmeiite 
del fornaciai. 

Al Convegno è presente il, prof. Giuf̂  
frida del COmùissàrlato dall'Emigra­
zione di Roma.: 

Mentre IL giornale va in macchina 
la seduta continua. 

Camera di commercio 
(Seduta del Oiharzo) 

(Seguito ilallo dòmanìcaaioni) 
20. Statistiche, - - Si compilò e si pub­

blicò l'elenco dei marcati, ricorrenti 
nella provincia di Udine e nei comuni 
contermini durante il 1908, 

Si compilò'l'elencò degli esportatori 
friulani, delle fabbriche di prodotti chi-
ttiici,. delle diatillerie, delle officine gei 
noràtrioì dell'energia elettrica, esiatent 
nella provincia di Udine \ 

31. Arbitralo, — Per la risoluzione 
di una controversia commerciale la 
Camera nominò arbitro l 'aw. Berta-
cioli, che gentilmonte prestò l'opera alia. 

82. Tassa, d'esercizio e rivendita. 
—^Per invito dalla Giunta provinciale 
amministrativa si espresse parére sulle 
tariffo delia tassa d'esercizio a riven­
dita approvate da alcuiii consigli co­
munali. Si espresse pure parere su 
alcuni ricorsi dei contribuenti^ 
. 2ì. Ferrovia Motta • S. Vito. — Il 

C-onsiglio superiore dei lavori pubblici, 
in conformità al volo di questa Ca­
mera, diede parere favorevole alla co­
struzione delle linee Motta - S, Vito e 
Motta-Portogruarp, 

24. Furti di merci alla stazione 
di Udine. — Si reclamò alla Direzione 
compartimontale affinchè provveda a 
una più efficace vigdànza diurna e 
notturna delle merpi che giacciono 
esposte sui binari della stazione di 
Udine e che sono soggette a continui 
furti. 

25. Pesatura delle merci. — Si 
reclamò contro la disposizione che 
fissa il termine ristretto di 24 ore per 
IH posatura delle làerci alla alaziona 
di Udine. 

26. Ti'a/'flcO di confine. — La Ca­
mera fa rappresentata alla sedtita del 
Consorzio • delle Camere venate per 
l'annuo riparto dei 25000 quintali di 
tegole scanalate del Veneto, ammesse 
in franchigia in Austria-Ungheria. 

27. La Presidenza intervenne all'i­
naugurazione dell» sala del Commer­
cio, istituita dall'Associàzinne fra com 
mercianti e industriali. 

(Continua) 

Spettacoli pubblici 
TEATRO SOCIALE 

IL "MEFISTorELE,, 
Abbiamo ieri avuto occasione di 

sentire le prove dalla maasa corale, e 
siamo lieti di constatare che essa pro­
cedono egregiamente,, tanto da dare le 
più fondata aparanzó di un luaingbiero 
Buoceaso, : 

Naturalmente il.,met'ito spetta prin-
' cipal mante al. maestro algnor Ciro Ve-
lani di cui tutti t coristi apprezzano 
il mètodo d'insegnamaUto, che non po­
trebbe essere^ più siq'Bro ed efficace ; 
anche i coristi meritano di essere ri­
cordati per. latloro jjfrequeaza alle 
pròve e per il dosidei'io ohe li anima 
di contribuire al buóniauocesso di uno 
spettacolo òhe finora si annuncia sotto 
ottimi auspici. 

QiusEpPH GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BoitDwi, gerente reaponsabile. 

Udine, 1908 — Tip,. M. Ba'rdusoo. 

. Ieri alla 18.45, colpita da fulmineo 
malore, moriva 

Antonietta Sdrigot t i -Sbueiz 
Il marito Raffaello, i. figli Livia in 

Furlani, Dino, la sorella, il genero, i 
cognati a i,nipoti ne danno la triste 
notizia àgli amici a conoscenti, dispen­
sando dalle visito di coridoglianza e 
dall'accompagnamento con torcie. 

Udine, li 12 Marzo 1908 

1 funerali avranno luogo oggi Gio­
vedì 12 corr. alle ore 17, partendo 
dalia casa N. 5 in Via di Prampero. 

Comunicato 
11 Molficio SELLO GiOVANNI 

In Udina, fondato dal 1863, e promiafo COD 
clìbloi:nÌ d'oDoro, medaglici d'oro, argento eoo. 
allo Eapoaiziooi di •• 

Traviso 1872 — Vienna 1873 — Napoli 1874 
— Ferrara 1875 ~ Piovo ài C&dora 1877 — 
Milano 1881 — Utiine 1883 — Torino 1894 — 
Udine 1908 ~ Milano 1006 - Udine 1907. 

Ha la sua sodo In Via PoHa» 
nuova con stabilimento elettro-
meobanlco In Piazza Umberto ff. 

EBBO non ha nulla a cha faro col falegnaraa 
Sello Giovanni di Domenico dì Via A. L. Moro, 
e perciò ondo ovitara malintaai ad equivoci 6 
indispansabila apporre sempre aulla corriapon-
denz» 0 tolegrammi il aeguento indirizzo^ 

Moiitó Scilo - Portanuova - Udine 
De Puppi Guglielmo 

UDINE - MercatnvoBChlo - UDINE 

EMPORIO 
M A C C H I N E D A C U C I R E 

Macchino par calze e maglie 
B I G I G I L E X X B 

Coperture oamore d'aria — Accassorl 
Pezzi di ricambia - r Riparazioni 

PUGILI DA GAGGIA ^ REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

+ CAMBI E PAGAMENTI RATEALI + 

mim ciLiims 
- C r i D X 3 j T E 3 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

MDIATORI PEHPETTISSIMI ed ELESANTI 

Caldaie ''Strebei„ 
'&k originali a fiamme invertite ; le 

,,.,w,lil inigliori PS'' potenzialità - durata -
ft^«ffi|"'r economia di combustibile. 

Cataloghi, progetti e preventivi a rioiiiBsta 
H 

€111 SCIFFJii: 
ni luali <H stomaco e di f»j»;at«, stltiolioyiiiRa, 
luuiicniiKtt di'U|i|»«lilo, emori'oidi , i t ter ix ia , 

I assaggi Vacqua naturale pwgativa " 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro i a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'a/ppetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FQHTE PAIMA,, è 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
teraiiione. 

èi vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi ohiarcmente acq<m 
••PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontra/fasione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JÀHOS - BUDAPEST. 



fi, PAESE 

Le ìnsi'riioni si rirermin cscht.vvrtmerite per il «/MA'SVi'» presso l'Amministrazione del Giornale in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

La cura prlmavorlle più Indicata ad offlcaca à c|ualla dolio 

SGIROPPO PAGUANO 
Il miglior depurativo a rinfrescativo dei sangue 

Liquido - in polvere - Cachets 

Prepara lo , «ciiuiiniln inteEriiiiu«u<(i e RcruiialOHnineiiln le ricetto ileii' iiUTontore, dvl lk 
\Kn\ Kit OHini . \AUI«i C.%M.l F i t H l i n i C t T n i O l i U(!(j(<0 »Cin01>l.'O dei Prof. « I r o -
Inm» P a e l i a n o - ila Ini fniiilntn ne l IĴ SH In Vireuxe ave non ceaBò m a i ili eaiatere -
eiMitinnnln ilnl nniil l e s i t t lu i l eredi e HncceaRarl nel i iulaizo di loro res idenza - Cl-
HliXXIÌ • Via l 'uuda inu i riUliKXl;. 

ima Vìa uni 
via Groxzano • UDINE - Via Graziano 

Am' i i iA rl 'I iHìna opccialiUi che ottieno lo pii'i alto onoreUconzo 
H l l l d i U U UUillO alle Espoaizioni Na-Monali ed Estera - Oltre 
un quarto di secolo d'inconlraslato successo — Preferibile al Fernet 
perchè non alcooUco — IndioatlBsimo come tonico, digesttvt, febirifuge, 
» vermifugo. 

ULTIMA OHORIFiaeMZ* 

Medaglia d'Oro all' Espoaizione di Milano 1906 

Ih^rtéto iannonn energico rinostìtucnte a base di l'erro, fosforo, 
• IJorolDIlUycliU calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 6 sicuro della nevraslooìa, debolezza virile, anemia, clorosi, ̂  ra-
ohitismÒj cachessia malfirica, ecc. - UUlissìcio noli» forme di donutrisione 
• 4i doperimentD organico, convalescenze, ecc. 

Mólti certitioatl MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddetto spedanti 

^ a 
Prominto 

al] Esr̂ sìrlanf Inlsmizlonalt dt Milano I9K 
MaJrtd-MirtiflIa-Landri'Rgma 

Flienjt-Nipotl 

Viene siestilltoiiaìiilVuiostrlCliDltl 

PREMIATA FARMACIA 

G. P A V O N E 
via Luigi.Minella, Ut 

Via Sapienza, 45 
iGCoilo alle R. GHnlchs Unlvirillirlc 

Succursale: 
VIA CONTE DI HUVO, 13 

locoita II Tiilro Qillint 

NAPOLI 

Prezzo della botf. L. 2 
per Posta L. 2,80 

Boltlslle L. e ftamii i l poito 
Opuscolo gratis 

Proclamato dalla scienza è stalo luminosamente confermato 
ialU pratica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCeEilIOGENO 
— è il migliore rigeneratór^ delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

L« massime Onorificenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 190B — Roma 1903 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — Na­
poli 1906 — Firenze 1907 — Anversa 19U7 — Londra 1907. 

Pw posta 0 fraDclU di porto, 4 flao. aenza strio. 9,par dìat>etioi L. 9,10 — i 
tao. con BtrieoÌDa L. 11.60. 

iDdirìzzaro cartolina vaglia all'inventore Dottor P- EMILIO CRAVEROf 
Hodana - Via Maraldo, 2-11;. 

Opuscoli, Isttei-atnra, recZames, inviasi franco e gratis 

I 
(«Kni'izio 

n.w HO 
i>»NT* i iCt Linee del Nord e Sud Anienca 

Rappresentanza sociale STK "Navigazione Generale Italiana,, 
l&odetft riunito Kluri„ o lìul«iitiiio] - Capitali! sociale li. SO,000,000 - Smesso e versato l„ 54,000,000 

** I a U a l A f t n S(i(.;ioti\ ili t̂ flvijjtiz'ono (hipilale emesso e ner.uiio 
k d VtJIUOO,, ludiaim a Vai»™ L. 11,000,000 

• m a Jiauq.-u.lleja. JST, &•&  

l'IT il LM.ATA 

Sabictà 

I,ii ToUico 
N. ». 1. 

TjR Veloce 
N, ». I. 

Data ili pnrtoiizii 

18 
l'J 
ali 

VAP0U15 

VeileiK Itela 
Cici l ia 
Nuvola 
Ueiciika l^loua 

S T A Z Z A 

Ionia n(!tt,i 

f.'JT.S 

riL70 
780(1 

MOOd 

; Ì3( Ì I 
4100 

Volol'iU 
in miglio 
ali' ora 

alla 
prove 

ld,,'.6 
15,00 
13,00 
17,.no 

bCAM 

DUH.4'1'A 
del 

via^^io 

_ 
I lare , Ton. , Ilio, Santo» 
Biirccll., Ten. , Mi,nt,'viil, 
Uurc, Ijiis r . , .Montoviileo 
B o r e , Tpnor., Montov 

20 
a i I i3 

IH 
iti 

l'er NEW YOHK 

N. ». I, 
La V(.'loco 
N. a. L 

La Veloce 

1? iiiirx.e 
18 > 
•2t > 
:io > 

l inea degl i Alili.xl 
Bras i l e 

IVnrci Amerlea 

•ili."-,-! 
.'lUTO 
9190 

2-482 
3308 

3481' 

13,40 
L'i,47 
I:Ì.41' 
13,05 

Napoli 
> 

N;ipol(-I*ulcrmo 
td. 

li) 
1,1 
!8 
37 

Pel BRA.Sir.E 

La Veloce | Venezue la |337S|2094| 14,05 |Bnr(!., Ton., Ilio Suntoaf 10 
Per l'AMEPICA CENTRALE 

La rclooo I 1 niiirr.o I Città di n i l u u o |,104l|2ó7t| 13.01 | MarBÌi;li«,Barc , Tpncr. | 2li 

Le So«ietk vendono biglietti di chiamata por il rimpatrio di persone residenti nelle Americhe 

Tin«a da Yenesia por Aiessaudria Offni 16 jfiorui. Sa VDXIIS nn giorno prima. 
Con viaggio dirotto fra tiriiulÌBi o AlOHaamlria nell'andata. nX.a Classa 3̂ . 80.10 

LA. PBESEKTE ANKDLLA tt l'HECEDENTli; (Salvo variajiwii). 
Tpatlamenlo insuperaibile • l i luminazione elettpioa 

P«r informazioni ed imbarchi passeggeri e merci, rivolgersi al Rappresentante delle DU^ Saoìeti 

signor Anionìo Paretlì, Uiline 
Via Aqui le ja , 0 « 

F«r corrispondenza Casella postale N. 32. — Telegrammi «Navigazione» oppure <La Veloce» UDINE 
B. B. Imerxioni del presettieannunfio non espressamente autorisiale dalle Società non vengono riconosciute 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiimiii 

lUfSalaitl® Sogpet@\ 
C U R K R A I H C A L I 

I 
SaluB Teno» Sc i roppo d i Succhi Vegetal i I n d i a n i ^ 

efflcaoìaaluio ilopurativo contro la Killlidn a lo Infezioni do l j 
Bhogiio in (ruttori), aticlm [ilii gravi, X 

tulHzionl àn t ib l t ì no r r ag icho uttiviaiiimo cnntro qna-j 
lunqtio oBBo nncliD"ribello. ~ PiUolB tiol prof, Porliv e 
Oapsule AmOTlcaiie Tunca. m 

Sanda lo I n d i a n o voro Mynoro imriijHlDKJ, U iild convo*v 
niente por qtialltii a iirozio. A 

Bloos tnuentÈ speoìalo, ottliiio contro io cnnsognonie tUfl 
malattlo deliJlitstitl. ^ 

VngùenU solvont l prep.irat! ntttltiottlci cicntrizzwti e l 
tinto quanto può occorrere alla pili coinplotiv o perfetta cnra^ 
dello filalattia Segrete trovua) ulln VAKALIOIA AN-fl 
TONKO TENOAla MII-ANo Via Spadar l , a n g o l o 3 
0 . OantÙ' Bpefliziouo ovunque. Trattntlvo itnelio por cor-B 
"• densa. Istntzioiii gratis. 'i'roviiHi puro lavora T E L A j 

'ABWIOA GALLEAHl, otttmitiioidolorl reumatici.• 
Reni t i t lU «U » e a i e l »p«olul I«tL p e r v i s i t e e j 
eoBsuln* * 1 

S 
ga^ 'HSTtoni 
'jSL . Renn 
H * eoBs 

MONDIALE 
è il nomo di una macchina da calze colla quale ognuno (uomo o donna 
«laudo a oasa propria pad guadagnare senza fatica, 

M T L. 5 al giorno. ~W| 
jerohè noi comperiamo tutti il lavoro eseguito. 

I nostri cataloghi, Istrulacona, coinnroTauo e «piega»» i grandi 
l a o t a g g l della "lMOi«n(AI,B„. » » » ,, 

SIACCIUKE da SeHlTl'EUE di ogni marca do L. 300 a L. 000. — Per 
aoqniati di Macchino Lineari per Mugheri» o Mucohine da scriverò a pronta cassa ; 
grande ribasso, l^agamcntu anobo a vate mens i l i . 

Per Bc'fliarimimti rivolgrsi uilicamento alla Società por Macchine « LINBABI 8 
KICOOLARI. U i r i e s l e Manuel , 

• MIlAirO — S. Maria Fnloorina, a — miiAIfO 

SilPOME BAWFl 
TEIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. ~ 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a CenL 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale «ampione CenL 20 

I medici raccomandano SAPOniB HAiWI DIKUICA'ra 
air.Aeldo Itorico, a l S u b l i m a t o eorrositro, a l 
Catrame, a l lo Solfo, al l 'Aoil lo feuleo , eee. 

ACHILLE BANFI, iJaiw^rnitr lce Case Reali 

INSUPERABH.E 

A m i DO B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Conser a la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domalidate la Marca Gallo 

AMI DO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In oommerolo 
Proprietà deU'AmnEUIA IVAliIANA • m i l a n a 

Anonima capitale 1,300,000 vernato. 

ca a o l i 
• p a s s i 

Denlifiici \anzetti-1loiica 
P r e m i a t i collo iili'i a l t e Onorlffloouir.e 

Croco lagignoi Diplomi e MaJaglie d'Oro Bsposiiioni Intomaiionali 
Bettembre 1006- - BOMA, AprUe 1907 

Imbianchisconp mirabilmente i denti, assi,mrano la loro conser­
vazione, rafforzano lo gengive fungóse, smorte o rilassate, puri­
ficano l'alito, disinfettano la bacca lasciaudo alla medesima una 
deliziosa e lunga freschezza. •— Venticinque anni di vita e di 
sempre crescente successo,, esportazione mondiale. 

Preparata dal Chimico Farmacista ROViCA possessore della 
vera e genuina ricetta del Comm. Prof. Va.QzatlI di Padova. 

Franca a domiciliò una scatola inviando h. 1.00 al premiato 
Laboratorio Farmaceutico Honca - Verona. 
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Mercato dei valori 
CAMÌ3KA DI COMMERCIO DI ODINE 

Corso medio dei valori pubblici dei cambi 
del giorno 11 Morjo 1908 

Rendita 8,75 Oio notte 102.«i , 
Rendita 3 IjS Oio (netto) 101.93 
Rendita 3 0(0 1Q.~ 

AaiONI 
Banca d'Italia 1201.50 
lorrovie Meridionali 061.— 
Ferrovie Mediterraneo 383,35 
dooietà Veneta 1M,25 

OBBLISAZIONI 
Ferrovie Udine Pontebba 498.-—, 

» Meridionali 348.78 
. Modlterrane i 0(6 500.35 
» Italiana 3 0io 348,60 

Credito com, e prov. SSiiOio 408.75 
CARTELLE 

Fondiaria Banca Italia 8.7G0IO 601.60 
» Cassa H., Milano 40[o 607.26 
> Gassa E., Milano ,6 Offl 610.3* 
> latit. Ital., Roma 4 0[0 506,— 
1 idem 41|2 0iO BU.— 

CAMBI (oheiues a vista) 
Franoin (oro) 00.87 
Londra (stariine) 25,16 
eermania (marchi) 133,86 
Austria (corono) 104.47 
Pietroburgo (rubli) 283.63 
Humania (lei) 87,25 
Nuova York (dollari) 5.U 
Turchìa (lire turche) 33.66 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
PRESSO LA TIPOQRAFIA 

MARCO BARDUSCO 

ed altre MALATTIE NERTOSE (isterismo. Nevrastenia) si guariscono rad'-
calmente colle Polveri D., MONTI usate in tutto il mondo da oltre mezzo 
secolo. Attestati ed istruzioni f̂ -ratis. - In tutte le farmacie L. 5 la scatola. 

PBEMIAIA FARMACIA D. MOJSII - € ASI EJLJE BANCO VENEIO i i ' ^ ^ 
Deposito in UDINE nresso la Farmafiia. fin^MMSSATTr . Via, Mazzini 
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